ESAMI RADIOLOGICI 
FOGLIO INFORMATIVO PER I PAZIENTI


Gentilissimi Signori Pazienti, 
in riferimento alla normativa per la protezione delle persone esposte ai raggi X per motivi sanitari ( D. Lgs. 187/2000) , su indicazione dell’ Associazione Nazionale Dentisti Italiani (ANDI) a cui questo studio è associato, Vi informiamo che : 

· Nel nostro studio dentistico gli esami mediante i raggi X sono eseguiti nel pieno e rigoroso rispetto della normativa specifica. 

· L’esame è effettuato solo se: 
_ Vi è una richiesta diagnostica non dilazionabile 
_ Non esistono in alternativa, altri tipi di esame senza raggi X 
_ Non vi sono altri reperti diagnostici validi (il paziente deve informare il dentista se è in possesso di lastre radiografiche dentarie eseguite di recente) 
_ L’attrezzatura disponibile nel nostro studio dentistico consente la minor dose di radiazioni compatibilmente con il risultato diagnostico necessario. 

· Nel nostro studio dentistico l’attrezzatura radiologica è sottoposta a: 
_ Prove di verifica periodiche delle caratteristiche di funzionamento da parte di un professionista laureato ed esperto in fisica medica a seguito delle quali è rilasciata specifica documentazione scritta 
_ Controlli di qualità periodici da parte dello stesso esperto in fisica medica a seguito dei quali è rilasciata specifica documentazione scritta 
_ Misure per la determinazione della dose al paziente al fine di ottimizzare la tecnica diagnostica per la tutela della salute del paziente.


Per le Signore Pazienti in stato di gravidanza 

· La dose al feto derivata da una radiografia dentaria è inferiore a 0.01 millisievert (mSv), come riportato nella normativa specifica per la protezione delle pazienti in stato di gravidanza. Poiché la dose meia in Italia per le radiazioni del fondo naturale è pari a 1 mSv all’anno, ne deriva che il rischio per il feto è trascurabile. Tuttavia, al fine di analizzare con particolare attenzione il bilancio rischio-beneficio per la paziente in gravidanza, accertata o potenziale, si chiede espressamente alle pazienti del nostro studio, che non siano in grado di escludere la gravidanza, di informare il dentista


Per gli accompagnatori dei pazienti 

· Gli accompagnatori dei pazienti possono sostare accanto al paziente durante l’effettuazione dell’esame a raggi X solo se la loro presenza è indispensabile 

· La normativa vigente impedisce alle persone che svolgono attività lavorativa con impiego di raggi X di esporsi per assistere i pazienti non autosufficienti 

· E’ vietato sostare in presenza del paziente durante l’effettuazione dell’esame a raggi X ai minori di 18 anni e alle donne in gravidanza 

· L’accompagnatore deve attenersi alle disposizioni impartite dal dentista circa l’uso degli indumenti protettivi 

· Durante la sosta presso il paziente, l’accompagnatore deve attenersi alle imposizioni del dentista sulla posizione esatta da assumere per finalizzare la sua presenza alla massima efficacia possibile e alla minor dose assorbita 

· Si informa l’accompagnatore che: 
_ Il fascio di raggi X ha dimensioni ridotte 
_ Il cono dentale da cui sono erogati i raggi X è a contatto con la pelle del paziente e la radiazione diffusa è molto bassa 
_ La dose si riduce di molto aumentando la distanza. Pertanto, posizionandosi dietro o a lato del tubo a raggi X con il braccio disteso (in caso si debba agire a contatto del paziente, ad es. per sostenere la lastrina) e con il busto il più lontano possibile, è possibile continuare a vedere in volto il paziente che si accompagna assorbendo una dose al corpo inferiore a 0.1 milliesievert, ossia a circa 1/10 del valore assorbito annualmente per il fondo naturale di radiazioni in Italia.

